


i avviciniamo alla fine della presidenza polacca del Gruppo di 
visegrad. Sia che lo si guardi dal punto di vista di varsavia che quello
di Roma, è stato un periodo ricco di nuove situazioni, circostanze e
prove scaturite principalmente dalla seconda e terza ondata della
pandemia di covid-19.

nonostante le difficili sfide epidemiche e sanitarie, sono stati organizzati numerosi
incontri e eventi sia nei formati v4 che v4+. nel febbraio 2021 si è tenuto a Jurata
il vertice dei presidenti dei paesi del Gruppo di visegrad. i primi ministri hanno 
tenuto ben 17 incontri tra loro in varie formule. il più importante è stato l'incontro
giubilare il 17 febbraio 2021 con la partecipazione del presidente del consiglio
europeo charles michel a cracovia, durante il quale è stata firmata la dichiarazione
dell'anniversario che non solo riassume i successi di 30 anni di cooperazione del
v4, ma ne delinea anche i principali ambiti per il futuro. i primi ministri hanno 
inoltre confermato la loro intenzione di sviluppare la collaborazione nel campo
della gestione delle crisi e hanno firmato una dichiarazione sulla cooperazione nel
campo dei progetti digitali.

molti sono stati anche gli incontri tra i ministri, i viceministri degli affari esteri e
i ministri per gli affari europei. Solo nel 2021 sono state organizzate riunioni dei
ministri degli affari esteri del v4 e del Giappone, nonché dei paesi v4 e dei paesi
del Partenariato orientale. il v4 si è concentrato non solo sul contrastare gli effetti
della pandemia coviD-19, ma anche su questioni importanti per la regione 
dell'Europa centrale e dell'UE nel suo insieme, come Brexit, QFP, politica di 
coesione e Pac, cooperazione con i paesi dei Balcani occidentali, processo di 
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allargamento dell'UE, lo sviluppo del Partenariato orientale e della cooperazione
con i paesi vicini, in particolare con la Bielorussia, politica climatica, economia 
circolare, agenda digitale, energia e connettività, scienza, cultura, difesa e sicu-
rezza. nell'ottobre 2020, su iniziativa del viceministro degli affari esteri Szymon
Szynkowski vel Sęk è stato istituito un centro virtuale di scambio di informazioni
v4 per il coviD-19. L’obiettivo del centro è lo scambio all'interno del v4 di infor-
mazioni sulla gestione del sistema sanitario, le questioni relative al traffico di fron-
tiera, il trasporto aereo, nonché le normative interne e le restrizioni attuate dalle
normative nazionali.

Sono state organizzate numerose consultazioni v4 a livello di ministri e vice mi-
nistri responsabili di finanze, lavoro e famiglia, scienza e istruzione, agricoltura,
cultura e vice ministri degli interni. anche i parlamenti dei paesi del Gruppo sono
attivi nel dialogo v4. a gennaio si è svolta una videoconferenza dei presidenti dei
parlamenti dei paesi v4, nonché diverse riunioni dei presidenti delle commissioni
parlamentari v4. Le prossime riunioni parlamentari del v4 sono previste per giugno
di quest'anno, compresa la riunione dei ministri degli affari esteri v4 e dei Balcani
occidentali il 28 giugno.

Sebbene le relazioni con l'italia siano, ovviamente, il fulcro del lavoro della 
nostra ambasciata e sebbene io sia lieta che, nonostante la pandemia, siamo 
riusciti a portare il presidente andrzej Duda in italia nel settembre 2020, mi preme
sottolineare che l’ambasciata di Polonia si è dedicata fortemente anche alle attività
legate alla presidenza del v4. abbiamo imparato a lavorare, funzionare e realizzare
i nostri progetti in nuove circostanze e con una nuova modalità. Sono molto 

contenta che siamo riusciti a mantenere un'ottima cooperazione con le altre 
ambasciate dei paesi del Gruppo di visegrad, alle quali vorrei porgere un sincero
ringraziamento. Per questo motivo sono tanto più lieta di lasciare in questa piccola
pubblicazione-ricordo lo spazio alle parole dei miei colleghi, gli ambasciatori in
italia di Ungheria, Slovacchia e Repubblica ceca.

Presto cederemo il testimone della presidenza ai nostri amici ungheresi, per 
i quali, ovviamente, incrociamo le dita. La Polonia e gli altri paesi di visegrad 
hanno affrontato la pandemia e i suoi effetti negativi. nel caso dei nostri paesi 
la ripresa economica avverrà probabilmente prima che nel caso della media UE.
Per quanto riguarda la Polonia, nel 2020 abbiamo registrato un calo del PiL 
del -2,7%. Tuttavia prevediamo un rialzo del 4% del PiL quest'anno e del 5,4% nel
2022. il miglioramento del clima economico è senz’altro una occasione da cogliere
per lavorare efficacemente sul consolidamento post-pandemia delle società v4 
e generalmente di tutta la UE. La nostra cooperazione con la presidenza ungherese,
con la Repubblica ceca, con la Repubblica Slovacca e con tutta l’Unione Europea
non mancherà.

anna maRia anDERS

ambasciatore di Polonia



iTEnGo DovERoSo, prima di tutto di dar voce al nostro apprezzamento e
ringraziamento per l’impegno dell'ambasciata della Repubblica di Po-
lonia a Roma in qualità di presidente del v4 in italia, volto a realizzare
una presidenza di turno a pieno titolo, malgrado le difficoltà legate al-
l'impatto della pandemia sulle nostre attività. Sono convinto che il con-

tributo polacco ha reso il nostro gruppo di visegrád non solo più dinamico, ma ha anche
aumentato la sua visibilità e il suo prestigio. come presidente entrante, speriamo di poter
cogliere e portare avanti questo dinamismo anche durante la presidenza ungherese.

nell'ultimo anno, ci siamo spesso preoccupati delle perdite sofferte, ma ogni crisi è
anche un'opportunità per ridefinire noi stessi e le nostre relazioni. La pandemia ha mo-
strato i limiti delle relazioni globali e ha valorizzato la cooperazione regionale, che a
sua volta può creare nuove opportunità da sfruttare. 

L'italia è uno dei partner bilaterali più importanti in termini di commercio estero per
ciascuno dei paesi del Gruppo di visegrád, ma un'azione regionale congiunta – in rap-
presentanza del v4 – può anche aprirci nuove prospettive: puntiamo ad acquisire un
peso crescente nell'Unione europea, basti pensare ad una popolazione totale di 64 mi-
lioni di persone, su un territorio di 533.000 km2, e una produzione economica che rap-
presenta il 6% del PiL dell'UE. abbiamo sicuramente le capacità per potenziare i nostri
rapporti commerciali con l’italia, aumentando così la competitività e resilienza di en-
trambe le parti nel contesto globale.

il punto forte della nostra cooperazione si basa sul fatto che, al di là degli interessi
economici, i nostri Paesi sono legati da secoli di tradizione storica, culturale, scientifica
e artistica, e che in un'Europa ideologicamente frammentata condividiamo un insieme
di valori che ci rendono un partner prevedibile e affidabile. Una voce unica e non tra-
scurabile nell’ambito degli attuali dibattiti sul futuro dell’Europa. 

È nello spirito di questo e di secoli di cooperazione che ringrazio ancora una volta la
presidenza polacca per il suo lavoro e auguro a tutti noi un continuo successo insieme.

ÁDÁm ZoLTÁn KovÁcS
ambasciatore di Ungheria
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oBiETTivo PRimaRio e principale di qualsiasi iniziativa politica e regionale do-
vrebbe essere quello di avvantaggiare i suoi cittadini. Pertanto, senza
dubbio, uno dei più grandi successi della cooperazione di visegrad può
essere considerato il Fondo internazionale di visegrad con sede nella ca-
pitale della Repubblica slovacca a Bratislava, che ha celebrato il suo 20°

anniversario l'anno scorso.
Questa istituzione unica ed emblematica della cooperazione di visegrad ha so-

stenuto più di 6000 progetti di sovvenzione e quasi 3000 singoli studiosi e residenti
nel periodo di due decenni dalla sua istituzione. L'obiettivo comune di questi pro-
getti è sempre stato quello di riunire i cittadini della regione v4. ciò detto, tuttavia,
ha certamente superato questo obiettivo iniziale, favorendo l'ulteriore unificazione
di tutti gli europei, dando così il proprio contributo al processo di integrazione eu-
ropea in generale.

L'obiettivo principale di v4 e del Fondo internazionale di visegrad dovrebbe con-
tinuare a essere la promozione della dimensione civica della cooperazione v4 nel
più ampio quadro europeo e l'approfondimento della fiducia e della comprensione
reciproche all'interno della regione v4 come parte integrante e integrante dell'U-
nione europea, in oltre a rimanere un partner serio e propositivo oltre i suoi confini.

in qualità di ex Direttore Esecutivo del Fondo internazionale di visegrad, sono
lieta che le relazioni tra v4 e l'italia si stiano ristringendo con successo, soprattutto
tra i giovani, nelle Università di Bologna, Firenze e Forlì. Durante la mia missione in
italia come ambasciatore della Repubblica Slovacca continuerò a promuovere la
ricca storia e cultura della regione di visegrad in italia, contribuendo nel contempo
a formare ponti culturali di vasta portata e legami transnazionali. 

KaRLa WURSTERovÁ
ambasciatore della Repubblica Slovacca
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iTaLia E La REPUBBLica cEca possono contare su forti legami storici, politici, eco-
nomici, commerciali e culturali e vantano una cooperazione diversificata in
molti campi, non solo tra le istituzioni, ma anche tra le aziende e le organizza-
zioni accademiche, scientifiche e culturali. L’italia rappresenta per la Repubblica
ceca un importante partner sia nell’ambito economico, essendo il nostro 5°

partner commerciale più importante, incluso rapporti fruttuosi anche nell'interscambio
turistico, sia nell’ambito politico nella comune appartenenza all'UE e all’alleanza atlantica,
un'unione che ci muove verso un futuro comune nello spazio europeo.

nell´ultimo anno abbiamo affrontato sfide simili poste dalla pandemia implacabile, con
lo scopo di sconfiggere la diffusione del virus, perseguire la ripresa dalle conseguenze
economiche e sociali, ripristinare la libera circolazione nei trasporti e nel turismo, alleviare
l´impatto sul mondo della cultura.

abbiamo potuto seguire da vicino l'evoluzione dell'epidemia in italia, nella Repubblica
ceca e nel contesto più ampio, e in particolare il coordinamento della lotta contro la pan-
demia al livello europeo. abbiamo osservato le misure adottate, la loro impostazione, i suc-
cessivi piani di allentamento in seguito all'evoluzione epidemiologica, i progressi nella
campagna di vaccinazione e i negoziati sul certificato di vaccinazione digitale. Potevamo
vedere come vengono affrontate le questioni relative alla ricostruzione economica nel con-
testo dei negoziati sui rispettivi Piani nazionali di Ripresa e Resilienza (PnRR) nei nostri
Paesi, come si prepara il rilancio del turismo in un ambiente sicuro in italia e a malta, quali
erano l’impegni per sostenere il comparto delle attività culturali che hanno sofferto molto
nella pandemia. naturalmente, stiamo ricominciando gradualmente anche con la realizza-
zione delle nostre attività per il pubblico italiano e con le preparazioni delle visite diplo-
matiche e politiche ad alto livello, come la situazione epidemiologica attuale lo permette.
nell’anno corrente e quello prossimo ci aspetta un lavoro intenso, per riavviare gli scambi
bilaterali in tutti i settori, sia nel contesto del rafforzamento del partenariato bilaterale con
l'italia, sia in vista della presidenza della Repubblica ceca del consiglio dell'UE 2022.

Hana HUBÁčKovÁ
ambasciatore della Repubblica ceca
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POLONIA

SLOVACCHIA

UNGHERIA

REPUBBLICA CECA

L GRUPPo Di viSEGRaD è una struttura informale di cooperazione regionale 
nata come alleanza inizialmente di tre, successivamente di quattro paesi 
dell’Europa centrale che avevano come obiettivo primario l’integrazione 
europea, ma nel contempo miravano anche al rafforzamento della coopera-
zione militare, economica ed energetica tra loro. 

il Gruppo di visegrad (chiamato anche “Quartetto di visegrad” o semplicemente “v4”)
riflette gli sforzi di Repubblica ceca, Polonia, Slovacchia e Ungheria volti a intensifi-
care la collaborazione in diversi settori di interesse comune nell’ambito dell’integra-
zione paneuropea.

Le attività del Gruppo sono coordinate dai ministeri degli affari Esteri dei paesi
v4, ma coinvolgono tutti i livelli dell’amministrazione governativa e statale.

La nascita nel 2000 del Fondo internazionale di visegrad (ivF), unica forma istitu-
zionalizzata di cooperazione dei paesi v4, ha permesso inoltre di dare sostegno a
organizzazioni non governative e a iniziative di cittadini a favore della costruzione
“dal basso” dell’alleanza regionale.

Le azioni del Gruppo di visegrad mirano a rafforzare la stabilità e il benessere nel-
l’area dell’Europa centrale. i paesi v4 percepiscono la loro cooperazione come una
sfida, il cui successo costituisce la prova della loro capacità di integrazione con strut-
ture come l’Unione Europea.

V ISEGRAD: 



il nome del Gruppo viene dal nome dell’omonima cittadina ungherese dove si svolse
il primo vertice ad alto livello, il 15 febbraio 1991. il luogo fu scelto per ricollegare in
modo simbolico l’evento con l’incontro dei re di Boemia, Polonia e Ungheria tenutosi
proprio a visegrád nel 1335 e 1336. Risultato di lunghe e complicate trattative di-
plomatiche, quell’incontro può essere considerato uno dei primi esempi di coope-
razione regionale in Europa centrale.

il Gruppo di visegrad è nato in un periodo di svolta geopolitica dell’Europa centrale,
come forma di cooperazione volta ad accelerare i cambiamenti. 

La data ufficiale della nascita di quello che inizialmente fu il Triangolo di visegrad
(cecoslovacchia, Polonia e Ungheria) è il 15 febbraio 1991, quando il presidente po-
laco Lech Wałęsa, il presidente cecoslovacco václav Havel e il premier ungherese Józ-
sef antall firmarono una dichiarazione congiunta nella cittadina ungherese visegrád.

nella dichiarazione furono stabiliti gli obiettivi primari della cooperazione, il prin-
cipale dei quali era l’integrazione con le strutture euroatlantiche ed europee. i fir-
matari affermarono inoltre che la convergenza degli obiettivi di politica estera, la
comunanza delle esperienze storiche e la vicinanza geografica portavano inevita-
bilmente questi paesi a stringere legami di cooperazione regionale. 

Quando la Repubblica Federale ceca e Slovacca si sciolse, dando vita, il 1° gennaio
1993, alla Repubblica ceca e alla Repubblica Slovacca, il Triangolo di visegrad si tra-
sformò in Gruppo di visegrad, v4.

il Gruppo di visegrad è poco formalizzato. Tuttavia gli incontri al massimo livello
(tra presidenti, primi ministri e ministri degli affari esteri) si svolgono con cadenza
regolare. Durante il summit dei primi ministri nel 1999 fu istituito di comune accordo
un sistema di rotazione della presidenza del Gruppo. ciascun turno di presidenza,
della durata di un anno, si conclude con un vertice dei primi ministri che si tiene
ogni anno nel mese di giugno.

L´unico aspetto istituzionalizzato della collaborazione dei paesi del v4 è il Fondo in-
ternazionale di visegrad (con sede permanente a Bratislava, in Slovacchia) il cui obiet-
tivo principale è rafforzare il senso di identità e di appartenenza al Gruppo di visegrad,
nonché consolidare i rapporti amichevoli tra i cittadini dei quattro paesi attraverso il
sostegno alla cooperazione transfrontaliera e allo scambiodi progetti comuni in set-
tori come cultura, arte, scienza, ricerca e formazione.

L’entrata nell’UE di tutti i suoi membri, il 1° maggio 2004, fu per il v4 l’inizio di una
vera e propria sfida: il mantenimento della propria identità. Significò infatti aver rag-
giunto l’obiettivo principale della collaborazione: l’accesso all’Unione. nella dichiara-
zione dei primi ministri dei paesi v4 firmata nel maggio 2004 furono indicati nuovi
obiettivi, tra cui il rafforzamento dell’identità regionale dell’Europa centrale e la coope-
razione nella realizzazione degli obiettivi comuni dell’UE, quali l’ulteriore allargamento
e il sostegno ai paesi aspiranti, anche attraverso la condivisione delle proprie esperienze.  

negli ultimi anni la cooperazione tra i membri del Gruppo ha preso una nuova di-
mensione: quella di una piattaforma per l’elaborazione di una posizione comune degli
Stati della regione nei temi chiave dell’agenda europea. il v4 non mira quindi sola-
mente alla realizzazione dei “propri” obiettivi, ma si sforza di contribuire all’elabora-
zione della politica europea che è in continuo mutamento e che, sempre più spesso,
deve confrontarsi con nuove sfide. 

il Gruppo di visegrad promuove la politica di allargamento dell’Unione, è molto
impegnato nel Partenariato orientale e nella questione dei Balcani occidentali. Si ado-
pera per lo sviluppo nell’area della difesa. nell’ambito della politica di sicurezza e di
difesa comune dell’UE operano i Battlegroups v4. Queste azioni sono indubbiamente
da annoverare tra i successi della collaborazione del Gruppo di visegrad. Dimostrano
anche che, anno dopo anno, il Gruppo ha acquisito visibilità diventando uno dei rag-
gruppamenti regionali meglio identificabili in Europa e che nel dibattito europeo in-
ternazionale la sua voce è sempre più ascoltata. 
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il Fondo internazionale di visegrad è nato ufficialmente il 9 giugno 2000 per finanziare
i progetti multilaterali nell’ambito di cultura, scienza, educazione e cooperazione tran-
sfrontaliera, con l’obiettivo di stringere ulteriormente i legami tra i quattro paesi v4.

il Fondo è stato istituito come organizzazione internazionale con sede a Bratislava
e, a oggi, è l’unica forma istituzionalizzata di cooperazione del Gruppo di visegrad.

L’obiettivo del Fondo internazionale di visegrad è facilitare e promuovere lo svi-
luppo di una collaborazione più stretta tra i cittadini e tra le istituzioni sia all’interno
della regione che tra la regione v4 e gli altri paesi, in particolar modo quelli dei Balcani
occidentali e del Partenariato orientale.

il Fondo ha diversi programmi di  finanziamento e sovvenzioni, concede borse di studio
individuali, dispone di foresterie per artisti e sostiene la realizzazione di progetti co-
muni nei settori come cultura, arte, scienza, ricerca e formazione.

i sussidi vengono assegnati a progetti multilaterali e con un valore aggiunto per la
regione nelle aree tematiche come:

• promozione e sviluppo della cooperazione in ambito culturale;
• promozione e sviluppo degli scambi nell’ambito di scienza e ricerca, nonché della 

cooperazione nell’ambito dell’istruzione attraverso accordi tra le parti;
• promozione e sviluppo di scambi internazionali tra i giovani;
• promozione e sviluppo della cooperazione transfrontaliera;
• promozione e sviluppo del turismo attraverso accordi tra le parti.

[dallo Statuto del Fondo Internazionale di Visegrad ] www.visegrad.fund



““BBAACCKK OONN TTRRAACCKK””
((mmoottttoo della Presidenza polacca della Presidenza polacca 22002200––22002211))

aL 1° LUGLio 2020 aL 30 GiUGno 2021 la Polonia ha detenuto, per la sesta
volta, la presidenza annuale del Gruppo di visegrad. La presidenza 
polacca ha coinciso con una crisi mondiale senza precedenti scatenata
dalla pandemia coviD-19.  La pandemia ha messo a dura prova il 
funzionamento delle società. La risposta dell’Europa e del mondo alla

pandemia in ambito medico, sociale ed economico avrà un grande impatto sullo
sviluppo dei singoli paesi, regioni, dell’UE e del mondo intero. La pandemia e il pro-
cesso necessario per fronteggiare le sue conseguenze ha avuto un impatto signifi-
cativo anche sul corso della presidenza polacca del v4 in molte aree e molti aspetti.

La collaborazione attiva dei paesi v4 è stata ed è fondamantale per gestire gli
effetti della pandemia: bisogna agire insieme per indirizzare la vita socio-economica
nella regione e nell’UE sui binari giusti.

1. Un V4 forte in una Europa forte 
(Obiettivo legato al coordinamento della politica dei paesi V4 nell’UE)

consultazioni e coordinamento del v4 a livello politico dell’UE; rafforzamento 
dell’influenza dei paesi v4 sul processo decisionale dell’UE;
Gestione comune di problemi quali siccità e diminuzione delle risorse idriche; 
approfondimento della cooperazione v4 nelle politiche di settore;
collaborazione nel formato v4.

2. Ritorno alla normalità
(Obiettivo legato alla lotta contro la pandemia COVID-19 e le sue conseguenze)

cooperazione del v4 a favore di un ritorno alla normalità più celere possibile dopo
la pandemia (“v4 recovery”); 
cooperazione nell’ambito della salute e della scienza



3. Contatti interpersonali
(Obiettivo legato all’integrazione e alla coesione nel V4)

cooperazione nell’ambito della connettività largamente intesa e della sinergia
(“v4 connectivity”); 
Sviluppo e potenziamento di contatti tra le società nei paesi v4 (“v4 people”) 
p.es. in ambiti quali cultura, gioventù, istruzione, giustizia, sport;  
Promozione comune/reciproca nell’ambito del v4;
Ripristino e rafforzamento della cooperazione e dei contatti transfrontalieri sospesi
a causa della pandemia.

4. V4 digitale — e-V4
(Obiettivo legato allo sviluppo della cooperazione in ambito digitale)

cooperazione dei paesi v4 nell’ambito dell’agenda digitale, tra cui nelle aree quali
digitalizzazione, intelligenza artificiale (ai), robotica, e-commerce, cybersecurity;
costruzione all’interno del v4 di relazioni sostenibili che permettano di salvagua-
dare gli interessi comuni della regione nell’ambito del processo di digitalizzazione
della UE;  
Rafforzamento e ampliamento della cooperazione v4 nell’ambito della moderniz-
zazione e dell’utilizzo di nuove tecnologie;
ampliamento della cooperazione v4 nell’ambito della tecnologia applicata all’am-
ministrazione (GovTech), della digitalizzazione e del sostegno all’innovazione at-
traverso iniziative transfrontaliere e promozione della cooperazione tra soggetti
privati e pubblici della regione.

Durante la presidenza polacca, l’Unione Europea è rimasta la piattaforma chiave per
la cooperazione v4. È proprio attraverso una efficace interazione con l’agenda euro-
pea che i quattro paesi v4 possono contribuire a formare l’ordine globale e avere un
impatto reale sull’ambiente che li circonda.

La cooperazione e il coordinamento V4 riguarda un'ampia gamma di tematiche:
Salute, mercato interno, compresa la sua dimensione digitale (in particolare l'ai e il
Digital Services act); questioni relative alla digitalizzazione, alla politica dell'inno-
vazione e della GovTech (nuove tecnologie in campi come ai, ioT, quantum com-
puting, cybersecurity);
Politica industriale, sovranità economica per le industrie UE (parità di condizioni
per/tra le imprese v4), politica sociale;  
negoziati sul Quadro finanziario pluriennale dell’UE e programmazione della Poli-
tica di coesione e della Politica agricola comune; 
Politica climatica, energia, trasporti;
Politica di migrazione;
mercato del lavoro (p.es. questioni di automazione e robotizzazione dell'occupa-
zione e del lavoro a distanza);
Educazione digitale, passaggio alla didattica a distanza e le sue implicazioni per i
sistemi educativi; lotta all'esclusione digitale;
Futuro dell'integrazione europea (approccio comune del v4 alle diverse sfide che
sono oggetto dei lavori della conferenza sul Futuro dell'Europa);
Brexit;
cooperazione transatlantica; attenzione particolare alla cooperazione regionale nel-
l'ambito dell’iniziativa dei Tre mari come riferimento che collega v4, UE e coopera-
zione transatlantica;
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cooperazione in materia di sicurezza, cruciale per il v4; posizione coerente del v4
su questioni chiave della politica di difesa discusse all’interno della naTo e dell'UE;
Politica di allargamento dell'UE: supporto politico del v4 al processo di allarga-
mento dell'UE e sostegno alle aspirazioni pro-integrazione dei paesi dei Balcani
occidentali; 
vicinato orientale dell'UE, importante per il v4. accrescere l’interesse dei paesi 
dell'UE nei confronti della regione del Partenariato orientale;
Rafforzare il meccanismo di consultazione del v4 nel settore della cooperazione
allo sviluppo, porre l’accento sulle soluzioni sostenibili;
continuare ad accrescere la coerenza interna del v4 in tutte le sfere non politiche
di interesse e di attività comuni;
celebrazione del 20° anniversario dell'international visegrad Fund (nel 2020) e ce-
lebrazione del 30° anniversario della cooperazione dei paesi membri di visegrad
(nel 2021).

  
    

La pandemia di Covid-19 ha messo tutti a dura prova. 
Nonostante le difficili sfide epidemiche e sanitarie e le cir-
costanze mutate, l’Ambasciata di Polonia a Roma è riuscita
a organizzare un ricco programma di iniziative e incontri
legati alla presidenza del Gruppo di Visegrad.
Abbiamo imparato a lavorare, funzionare e realizzare i nostri
progetti in nuove circostanze e con una nuova modalità. 
Qui ne vogliamo ricordare alcuni realizzati in cooperazione
con le Ambasciate degli altri Paesi V4.
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Webinar "trasformazione e sicurezza energetica: 
la posizione del gruppo di visegrad sul 
green deal europeo" organizzato dall’Ambasciata 
di Polonia in collaborazione con le Ambasciate 
della repubblica slovacca, della repubblica ceca 
e di Ungheria nell’ambito del Festival della diplomazia.

https://www.youtube.com/
watch?v=JiqnbqoeYnU&t=605s

le priorità della presidenza polacca illustrate dall’ambasciatore 
Anna Maria Anders su “tribuna economica” (21.09.2021). 
la Polonia al Festival della diplomazia: aperitivo in Ambasciata.



in occasione della presidenza polacca del gruppo visegràd, 
l’Ambasciata di Polonia in italia ha realizzato un video ambientato 
in un luogo particolare di roma, caro ai polacchi e altre nazioni 
dell'europa centrale, simbolo dei legami letterari e artistici
tra l’italia e Polonia, Ungheria, slovacchia e repubblica ceca: 
l’Antico caffe greco, storico caffè della capitale, 
famoso tra gli intellettuali fin dalla sua fondazione nel 1760.

nelle prestigiose sale dell’antica caffetteria sono conservate 
ricche testimonianze storiche che raccontano il passaggio 
di illustri scrittori, politici, artisti che hanno fatto dell'arte 
e della cultura una ragione di vita e hanno contribuito a rafforzare 
l'antica e inestimabile amicizia tra italia e l’europa centrale.

il video-omaggio è stato arricchito con la recitazione di alcuni brani
delle poesie del premio nobel czesław Miłosz e del poeta 
e scrittore romantico polacco cyprian Kamil norwid, 
nella suggestiva interpretazione dall'attore italiano Antonio catania.

il filmato “incontro dei diplomatici del gruppo di visegrád 
all’Antico caffè greco” è disponibile sul canale Youtube
dell’Ambasciata di Polonia:  https://youtu.be/aPydv1yuXkk

convegno in occasione della Presidenza del gruppo di 
visegràd organizzato dall’Ambasciata di Polonia in 
collaborazione con il centro studi geopolitica.

AnnA MAriA Anders, ambasciatore di Polonia, è interve-
nuta sulla storia e sulla comune esperienza prima 
e dopo l'entrata nella nAto e nell'Ue dei paesi del v4,
nonché sulle priorità della presidenza polacca.

JÁn Šoth, ambasciatore della slovacchia, unico paese v4 
membro dell'Unione europea che ha già adottato l’euro, 
ha parlato del forte legame del suo paese con l’europa.

hAnA hUbÁčKovÁ, ambasciatore della repubblica ceca ha
presentato le priorità della repubblica ceca durante 
la presidenza di turno dell'Unione europea nel 2022.

l'ambasciatore ungherese ÁdÁM KovÁcs si è espresso sulla
questione sanitaria e la distribuzione in Ungheria 
dei vaccini provenienti da Mosca.

il presidente della commissione Affari esteri della camera
dei deputati on. Piero FAssino ha sottolineato quanto 
l'ingresso di questi paesi nell’Unione europea sia stato una
garanzia di stabilità per tutti i paesi dell’europa centrale.

il prof. AndreA cArtenY dell’ Università la sapienza di
roma ha fatto una riflessione sull’eredità politica di 
30 anni del gruppo di visegrad e sul futuro del v4 
nell'Unione europea. 

il video del convegno è disponibile sul canale Youtube
dell’Ambasciata di Polonia:  
https://youtu.be/4rhK0hQefsc

riprese all’Antico 
caffè greco
di roma.
A sinistra
l’articolo
pubblicato
sul quotidiano
della capitale
“il Messaggero”.

Polonia




